“Corso di

Armonia moderna e introduzione all’improvvisazione”

L’obiettivo principale del corso è di fornire agli studenti gli strumenti e le competenze essenziali per affrontare i diversi aspetti della musica moderna, quali lo studio degli accordi, il riconoscimento attraverso la pratica e l’ear training degli intervalli, lo studio delle sigle e loro realizzazione pratica, collegamenti di diversi accordi, giri armonici, cadenze, analisi, sostituzioni e arricchimento delle triadi con note consonanti (9/6/ 7 magg.) e in seguito di tensioni armoniche (4 aum./5aum./9aum. o dim. ecc.), fino ad arrivare ad introdurre nei livelli più avanzati concetti base dell’improvvisazione tonale e modale su determinate strutture.
Il corso sarà progressivo e si rivolge a tutti coloro che vogliono sviluppare o approfondire con il proprio strumento, l’esecuzione di brani che abbracciano tutta la musica del 900, dal blues al rock e dal pop al jazz.

Programma di studio:

Livello base:

Scale maggiori e concetto di tonalità.
Intervalli e sonorità della scala maggiore.

Costruzione delle triadi sulla scala maggiore.
Rivolti e inversioni. 

Arpeggi su triadi in posizione fondamentale e su rivolti.
Armonizzazione della scala maggiore sui sette gradi fondamentali.

Introduzione della settima (maggiore e minore) sulle triadi studiate prima.

Studio delle sigle e pratica di scrittura e realizzazione delle stesse.
Pratica strumentale dei diversi rivolti e ascolto della loro sonorità in base ai cambiamenti di posizione.
Analisi della tonalità minore e accordi a essa collegati.

Collegamento tra accordi semplici e analisi delle note comuni.
Accenni al movimento delle voci interne.

Pratica d’improvvisazione con l’utilizzo di scale maggiori e minori su semplici giri armonici.
Contemporaneamente a questo percorso si sceglieranno dei semplici brani da realizzare con lo strumento per mettere in pratica le competenze che si acquisiscono.

Livello avanzato:
Introduzione e analisi di note estranee all’accordo.
Alterazioni e tensioni negli accordi; pratica e ascolto guidato.

Come e in quali situazioni si possono arricchire accordi semplici con note della scala; in un secondo tempo si prenderanno in considerazione anche le note estranee alla tonalità (le alterazioni).

Introduzione alla teoria dei modi greci e loro e impiego nell’improvvisazione.
Relazioni tra accordi e scale modali e loro utilizzo sull’armonia dei brani.

Pratica e analisi di alcuni dei più famosi standards del repertorio jazzistico.

Introduzione alle strutture più comuni nella musica moderna ( struttura del blues, forme AABA, song, strutture modali ecc.).

Scale alterate e accenni sulle upper structure ( sostituzioni e pedali in funzione dell’armonia).

Riarmonizzazione di alcuni brani famosi con esempi di come cambia il “colore” della melodia sostituendo gli accordi originali con altre armonie.

Si fa presente che questo programma di studio terrà conto delle attitudini e dei miglioramenti della classe, avendo il fine ultimo di incoraggiare la formazione di laboratori di musica d’insieme dove mettere in pratica la teoria e le nozioni trattate nel corso. Il programma inoltre potrà subire delle modifiche o particolari approfondimenti in base alle richieste degli stessi allievi riguardo agli argomenti che si dimostreranno di maggiore interesse e utilità nella pratica strumentale.
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